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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati ha promosso unaserie di incontri di approfondimento di carattere storico, al fine di valorizzare la conoscenza del pa-
trimonio di documentazione e di memoria storico-culturale del Parlamento custodito presso la Bi-

blioteca e l’Archivio storico della Camera.
Questa serie di incontri è incentrata sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919 e si pone in
continuità con le celebrazioni dal centenario dell’Aula di Montecitorio inaugurata il 20 novembre 1918. 
Il 1919 rappresenta un anno cruciale nella storia italiana. È sufficiente ricordare, sul piano politico interno,
la fondazione del Partito popolare in gennaio, la fondazione del Movimento dei fasci di combattimento
in marzo, il messaggio di Wilson di aprile e la delusione di Versailles, le occupazioni di terre nelle cam-
pagne e i moti contro il carovita dell’estate, lo sciopero generale “rivoluzionario” in luglio, l’occupazione
di Fiume, la confermata scelta rivoluzionaria del PSI al congresso di Bologna di ottobre, la riforma elet-
torale proporzionale e i risultati clamorosi delle elezioni di novembre.
Le speranze di rinnovamento democratico suscitate dalla conclusione della prima guerra mondiale si
infransero allora contro l’incapacità delle classi dirigenti dell’epoca di governare il cambiamento e si tra-
dussero nella crisi dello Stato liberale e delle sue istituzioni rappresentative.
La Camera si propone, quindi, come luogo privilegiato della ricostruzione e della discussione delle tappe
fondamentali della storia civile, politica e istituzionale del Paese, con la caratteristica peculiare di poter
offrire un patrimonio di documentazione e memoria unico: ogni passaggio importante della vita nazio-
nale trova infatti nel Parlamento la sede naturale per i confronti, gli scontri e le decisioni che hanno se-
gnato il futuro degli italiani. 
Negli incontri di storia sul 1919, che coinvolgono storici particolarmente esperti del periodo, sono perciò
i documenti parlamentari a "raccontare" le speranze, i conflitti e la crisi dell’Italia, da una prospettiva
che dall’Aula parlamentare si allarga al più ampio contesto politico e sociale del Paese. Per ciascun in-
contro è offerta una sintesi ragionata di materiali di documentazione utili a ricostruire il contesto sto-
rico-politico dell’epoca.

Ettore Rosato
Presidente del Comitato di vigilanza
sull’attività di documentazione

della Camera dei deputati
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La Grande Guerra, oltre a sconvolgere la geografia politica d’Europa, mise in moto profondi processi
di trasformazione sociale e di radicalizzazione ideologica della lotta politica. In Italia, già tra la fine
del 1918 e l’estate del 1919, le conseguenze si fecero sentire sull’intero sistema politico. Tra molte

incertezze, la classe dirigente liberale si trovò di fronte al problema di rinnovare le istituzioni e incanalare
la protesta e il desiderio di partecipazione delle masse popolari.
Ben presto, si formarono nuovi partiti e movimenti. Il 18 gennaio 1919 fu reso noto l'appello “a tutti gli
uomini liberi e ai forti” e il programma del Partito popolare italiano, ispirato da Don Luigi Sturzo, che mi-
rava a dare al mondo cattolico un moderno strumento di partecipazione politica. Il programma aveva
contenuti democratici sul piano istituzionale e rivendicazioni coerenti con il pensiero sociale della Chiesa.
Tra il 1918 e il 1919 nacque anche l’Associazione nazionale combattenti che assunse rapidamente i con-
notati di un vero e proprio movimento politico. Nello stesso tempo si formarono movimenti riconducibili
al più acceso nazionalismo, all’antiparlamentarismo e all’antisocialismo che avevano caratterizzato una
parte dell’interventismo. Tra questi, anche il Movimento dei fasci italiani di combattimento, fondato da
Mussolini con l’adunata di piazza San Sepolcro a Milano, il 23 marzo 1919.
Il Partito socialista vide una forte crescita delle iscrizioni; nel congresso di ottobre prevalse, sull’esempio
della rivoluzione bolscevica, la linea della corrente massimalista che puntava al rovesciamento delle isti-
tuzioni borghesi e alla dittatura del proletariato.
I gruppi politici liberali e le componenti minoritarie di origine risorgimentale, come i radicali ed i repub-
blicani, ebbero difficoltà a muoversi nella nuova realtà politica e rimasero spesso arretrati sulle polemiche
interventiste, esacerbate dal mito della “vittoria mutilata”. Tra gli uomini politici più consapevoli, oltre a
Francesco Saverio Nitti, vi fu anche Giolitti che, nel discorso del 12 ottobre 1919, delineò un programma
di rafforzamento del Parlamento e di riforme fiscali ed economiche.
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Durante la Prima guerra mondiale, numerose interrogazioni ed interpellanze avevano riproposto i
temi relativi all’allargamento dell’elettorato e al sistema elettorale. Alla fine del conflitto, la legge
16 dicembre 1918, n. 1985, estese il diritto elettorale a tutti i cittadini maschi che avessero com-

piuto i 21 anni e, in ogni caso, a tutti i cittadini che avevano prestato il servizio militare. L’occasione per
discutere del sistema elettorale fu data dalla proposta di legge del deputato giolittiano Giovanni Camera
(A.C. n. 1065) che si limitava a prevedere lo scrutinio di lista. Già in sede di svolgimento della proposta, il
28 novembre 1918, intervenne Turati per sollecitare l’adozione del sistema proporzionale e l’allargamento
del suffragio alle donne. Nel marzo 1919, lo stesso Turati presentava una proposta di legge per l’adozione
del sistema proporzionale e portava in Aula una mozione in tal senso firmata da 114 deputati di diversa
provenienza che, su richiesta del Governo, era rinviata di 6 mesi. Nel frattempo, all’interno della Com-
missione incaricata di esaminare la proposta dell’on. Camera, presieduta da Antonio De Viti De Marco,
prevaleva la scelta proporzionalista. Il testo proposto dalla Commissione (A.C. n. 1065-A), in 10 articoli,
riprendendo molti aspetti del progetto Turati, prevedeva lo scrutinio di lista con rappresentanza propor-
zionale. La relazione di maggioranza era firmata dal deputato Giuseppe Micheli, quella di minoranza dallo
stesso Camera.

La proposta di legge n. 1065 e la relazione della Commissione 
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Al termine della discussione generale sul disegno di legge che introduce il sistema proporzionale
nell’elezione della Camera dei deputati, il deputato Giuseppe Micheli, relatore di maggioranza,
interviene sull’articolo 1, in risposta alle obiezioni, tecniche e politiche, poste da alcuni deputati.

Micheli si sofferma, prima di tutto, sugli emendamenti concordati con il Governo e cioè la diminuzione
a 5 del minimo dei deputati da attribuirsi alle circoscrizioni, il sistema di votazione con la busta di Stato
e l’adozione del metodo di calcolo proporzionale D’Hondt. Difende inoltre il cosiddetto panachage, che
consente all’elettore di votare candidati appartenenti a liste diverse. Le principali obiezioni politiche che
si fanno alla legge proporzionale e cioè che favorirebbe l’eccessivo frazionamento delle maggioranze
parlamentari e la prevalenza dei partiti estremi sono contraddette dall’esperienza di altri paesi come il
Belgio e sono in realtà da ricondurre alle divisioni politiche e sociali esistenti nel Paese. Dopo la guerra,
occorre procedere alle indispensabili riforme che consentano di salvare l’istituto parlamentare.  La rap-
presentanza proporzionale, voluta dalla maggioranza delle forze politiche del Paese, deve superare l’ir-
responsabilità politica del deputato “non più procuratore di interessi particolari, ma legislatore di interessi
generali”.

Intervento dell’on. Giuseppe Micheli, relatore per la maggioranza,
seduta del 2 agosto 1919
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L’esame alla Camera della proposta di riforma della legge elettorale si conclude, dopo un mese di
sedute pressoché continue, il 9 agosto. Una volta approvati tutti gli articoli, ed il coordinamento
formale del testo, si apre la discussione sugli articoli aggiuntivi, che non sono stati accettati dal

Governo.
Interviene per primo il deputato socialista Filippo Turati, che propone di discutere gli articoli per gruppi,
secondo i temi trattati: ineleggibilità e incompatibilità, diritto di voto anche fuori dalla propria sezione,
età minima per l’eleggibilità, indennità ai deputati, rappresentanza professionale o di classe. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri Francesco Saverio Nitti ribadisce la sua opposizione: “Ognuna di
queste questioni, che voi vorreste risolvere, è come una palla di piombo ai piedi della legge”; qualsiasi
modifica altererebbe infatti l’equilibrio così faticosamente raggiunto. Tuttavia, se i proponenti vorranno
presentare su tali temi delle proposte di legge, egli non si opporrà alla presa in considerazione. Si sof-
ferma poi sulle proposte tese a rendere ineleggibili coloro che durante la guerra hanno avuto con lo
Stato contratti per somme eccedenti il mezzo milione, evidenziando come in questo modo si rischi di
escludere dalla Camera i produttori che hanno operato onestamente ma non quelli che si sono avvalsi
di società anonime.
L’onorevole Turati, sostenuto anche dal compagno di partito Giuseppe Emanuele Modigliani, insiste per
la discussione di alcune questioni che ritiene improrogabili: si tratta in particolare di quelle relative al-
l’aumento dell’indennità per i deputati, necessario per consentire anche ai meno abbienti di partecipare
ai lavori parlamentari, e alla possibilità, per soldati e marinai, di votare ovunque si trovino. 
Nonostante un ulteriore appello del Presidente del Consiglio al ritiro degli articoli aggiuntivi, si passa al-
l’illustrazione di quelli relativi all’ineleggibilità. L’onorevole Turati interviene nuovamente per proporre di
rinviare tutti gli articoli, come se fossero proposte di legge già ammesse alla lettura, alla Commissione,
affinché essa ne riferisca alla ripresa dei lavori. La proposta ottiene l’assenso del Presidente del Consiglio
e del relatore Giuseppe Micheli ed è approvata dall’Assemblea.
Si procede quindi alla votazione segreta sulla proposta di legge, che riceve 224 voti favorevoli e 63 con-
trari. Ai ringraziamenti rivoltigli dal relatore, il Presidente del Consiglio risponde lodando la Camera, che
“con grande dignità, serenità e compostezza, alla vigilia delle elezioni generali, quando tanti interessi
individuali sono turbati da questa legge, ha serenamente e nobilmente discusso”.
Il provvedimento passa all’esame del Senato, che lo approva il 14 agosto con 70 voti favorevoli e 9 con-
trari, e diventa la legge 15 agosto 1919, n. 1401, rifluita nel testo unico emanato con il regio decreto 2
settembre 1919, n. 1495.

Interventi dell’on. Filippo Turati e del Presidente del Consiglio
dei ministri, Francesco Saverio Nitti. Approvazione finale
del provvedimento, seduta pomeridiana del 9 agosto 1919 
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Attraverso i documenti raccolti nel fascicolo legislativo inerente la proposta di riforma della legge
elettorale politica è possibile ricostruire le fasi salienti che ne scandirono il procedimento di ap-
provazione.  Questi documenti rispecchiano in particolare le attese di un effettivo ampliamento

della partecipazione democratica alle decisioni politiche, di cui erano portatori i ceti popolari che più du-
ramente avevano sopportato, in trincea e sul fronte interno, il peso di una guerra deliberata nell’ambito
di un ristretto circuito decisionale; ma parimenti si leggono fra le stesse carte d’archivio i timori emergenti
per le conseguenze di questo particolare intervento di riforma, nel tempo nuovo e convulso del 1919.
Già dal 5 marzo di quell’anno, la mozione Turati ed altri esprimeva nettamente il primo orientamento: la
Camera avrebbe dovuto deliberare che “le prossime elezioni debbano essere fatte a scrutinio di lista a larga
base con rappresentanza proporzionale” e nominare “una Commissione di 15 membri perché, entro il mese
corrente, presenti alla Camera il relativo disegno di legge”. 
Viceversa, l’ordine del giorno presentato dal deputato Gallini durante l’esame del provvedimento, “rite-
nuto che la proposta riforma elettorale, caldeggiata dai partiti estremi, è antidemocratica, deformatrice del ca-
rattere, paralizzatrice del suffragio universale” e ritenuto inoltre che “tale proposta, mentre sopprime le sane
e provvide autonomie locali, centuplica l’influenza corruttrice dei prefetti, dei grossi capitalisti, dei comitati cen-
trali e delle imprese giornalistiche di speculazione”, promuove la deliberazione della Camera per “rinviare
ogni discussione a quando il Paese avrà chiaramente espresso il desiderio di consimili riforme”.

Il fascicolo legislativo



Fascicolo d’archivio della proposta di legge di modifica della legge elettorale politica.
La proposta fu svolta e presa in considerazione dalla Camera nella seduta del 28 no-
vembre 1918 ed approvata nella seduta del 9 agosto 1919. 
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Mozione, presentata il 5 marzo 1919, a prima firma Turati, con cui si chiede l’immediata
approvazione della legge elettorale a scrutinio di lista “a larga base” e con “rappresen-
tanza proporzionale”. A tal fine viene richiesta l’istituzione di una Commissione ad hoc
per garantire che entro la fine del mese di marzo venga presentato il relativo disegno
di legge.
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Ordine del giorno presentato nel corso della discussione in Assemblea del disegno di
legge di riforma della legge elettorale. Si rappresenta “la necessità e l’urgenza” di pro-
cedere alla discussione degli articoli del progetto per garantire che “nelle prossime ele-
zioni politiche” si sostituisca il “sistema maggioritario attuale” con “il sistema della
rappresentanza proporzionale”. 
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Ordine del giorno d’iniziativa del deputato Toscanelli che invita il Governo ad intervenire
nella prossima legislatura per allargare ulteriormente il suffragio “introducendo il voto
alla donna e combinando il sistema di voto per la Camera elettiva con quello della ri-
forma del Senato”. 
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Ordine del giorno d’iniziativa del deputato Gallini con cui si chiede il rinvio dell’esame
del provvedimento. Tra i motivi addotti contro la riforma, “caldeggiata dai partiti estremi”
- definita “antidemocratica, deformatrice del carattere, paralizzatrice del suffragio univer-
sale” - sono indicati la soppressione delle “sane e provvide autonomie locali” ed il fatto
che “centuplichi l’influenza corruttrice dei prefetti, dei grossi capitalisti, dei comitati centrali
e delle imprese giornalistiche di speculazione”.
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Nel corso della discussione in Aula interviene anche il deputato Abisso che presenta
un ordine del giorno in cui si “afferma il principio che occorre estendere alle donne l’eletto-
rato politico e rendere il voto obbligatorio”.
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Risultati della votazione definitiva sulla proposta di legge di modifica della legge elet-
torale politica. La maggioranza necessaria per l’approvazione è superata di 80 voti. Il
22% dei presenti si pronuncia contro la riforma (9 agosto 1919).
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Carta delle nuove circoscrizioni elettorali.
(La Tribuna illustrata, n. 44, 2-6 novembre 1919, p. 10)
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Come si vota (Guida pratica per le elezioni politiche  / C. Montalcini, A. Alberti. - Bologna : Zanichelli, 1919,
tavv. I-X)

Il Presidente dell’Ufficio elettorale consegna la busta all’elettore L’elettore nella cabina scrive i nomi preferiti o quelli aggiunti

L’elettore introduce la scheda nella busta L’elettore chiude la busta
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L’elettore si assicura che la busta è chiusa L’elettore dopo aver introdotto la scheda nella busta, la ri-
consegna al Presidente

Il Presidente strappa l’appendice Il Presidente immette la busta votata nell’urna
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Il Presidente, per procedere allo scrutinio, strappa la striscia bollata che sta nella faccia posteriore della busta

Il Presidente, lacerata secondo le linee perforate la striscia centrale della busta, scopre il voto
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Il 16 novembre del 1919 i cittadini che si recarono ai seggi elettorali ricevettero una “Busta di Stato”nella quale dovevano inserire la scheda elettorale che recava il simbolo prestampato della lista che
avevano scelto di votare e l’espressione della o delle preferenze indicate tra i candidati della lista

prescelta. 
Questo sistema di voto, previsto nel 1913, a seguito dell’introduzione del suffragio universale maschile,
resterà in vigore sino al 1924 quando verrà introdotta la “Scheda di Stato”, consegnata all’elettore una
volta entrato nella sezione elettorale e contenente i simboli delle liste stampati in successione con a
lato di ciascuno di essi gli spazi disponibili per esprimere le preferenze.
Con il sistema della Busta di Stato si intendeva migliorare lo standard e l’uniformità del documento che
certificava l’espressione del voto da parte del singolo avente diritto. Allo stesso tempo, essendo stam-
pata a carico dello Stato, la Busta garantiva a tutte le liste di non essere penalizzate sotto il profilo eco-
nomico evitando, a differenza di quanto accadeva nelle consultazioni precedenti, di dover curare
direttamente la stampa della scheda consegnata al singolo elettore.
A maggior ragione questi criteri di uniformità e garanzia risultarono utili in considerazione dell’ulteriore
incremento degli elettori politici stabilito con la legge n. 1401 del 1919. Tale crescita, pari a quasi due
milioni rispetto alle consultazioni del 1913, vide gli aventi diritto raggiungere i 10.239.236. 
Tecnicamente l’elettore, entrato nella propria sezione elettorale, riceveva la Busta di Stato aperta nella
quale inseriva la scheda elettorale votata avendo cura di sigillarla, mediante gli appositi lembi adesivi,
prima della riconsegna agli scrutatori. In fase di spoglio le buste venivano dissigillate, secondo una pro-
cedura uniforme, aprendole lungo il profilo dentellato ed estraendone la scheda votata. 

Le Schede elettorali



Esemplare originale sigillato di una “Busta di Stato”, consegnata agli elettori in occa-
sione delle elezioni politiche del 16 novembre 1919.
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Busta di Stato, aperta per lo scrutinio. Si leggono le preferenze espresse dall’elettore
che includono quella per Giuseppe Di Vittorio. Il simbolo della lista è quello del Partito
Socialista Italiano.
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Busta di Stato, aperta per lo scrutinio. Tra le due preferenze espresse dall’elettore è
indicato il nome del candidato Giuseppe De Nava. Il simbolo della lista, come quello ri-
prodotto nella pagina successiva, è uno dei molti che concorreranno ad eleggere i de-
putati di orientamento liberale che poi confluiranno nel gruppo politico denominato
Democrazia Liberale.
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Busta di Stato, aperta per lo scrutinio. Il simbolo della lista è uno degli emblemi sotto
i quali si presentavano i candidati di orientamento liberale.
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Busta di Stato aperta per lo scrutinio, il simbolo rappresenta la lista del Partito popolare
italiano, l’unico partito che, insieme al Partito socialista italiano, si presentò su tutto il
territorio nazionale e con un unico emblema .
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Schede elettorali utilizzate per l’elezione del deputato di Fiume, convocata per espri-
mere la piena italianità della città. La consultazione, priva di validità legale, vedrà la
partecipazione di poco più di 7000 fiumani con la “elezione”, ottenuta a grandissima
maggioranza, del candidato Luigi Rizzo, un protagonista dell’epopea dei motoscafi si-
luranti utilizzati dalla Marina italiana durante il conflitto mondiale.
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Verbale di consegna della documentazione relativa alla consultazione “elettorale” in-
detta a Fiume per “la conservazione provvisoria nell’Archivio Elettorale” della Camera
dei deputati. Il verbale è sottoscritto da un funzionario per conto del Segretario gene-
rale e dal Preposto agli Archivi, Ermanno Bianchi. Quest’ultimo curò personalmente
l’allestimento di una vasta raccolta di documenti e testimonianze, organizzata per ma-
teria, relativa alla prima guerra mondiale e al dopoguerra (1915-1923). Il Fondo, com-
posto da 245 faldoni, è conservato dalla Biblioteca della Camera che ne ha curato un
elenco sommario a stampa pubblicato nel 2015. 
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L’Archivio elettorale (1848-1934) consta di 151 volumi di documenti in cui sono riuniti i diversi atti
ufficiali che scandivano i passaggi salienti del procedimento elettorale durante il periodo del Regno
d’Italia. Si tratta di una fonte preziosa di documentazione in materia elettorale che, in relazione ai

diversi sistemi elettorali succedutisi durante l’arco cronologico di riferimento – Maggioritario: uninomi-
nale a doppio turno (1848-1880); Maggioritario: scrutinio di lista (1882-1890); Maggioritario: uninomi-
nale (1892-1913); Proporzionale (1919-1921); Premio di maggioranza (1924); Sistema plebiscitario
(1929-1934) – offre un’ampia serie di dati analitici relativi ai collegi ed alle sezioni elettorali. 
In questa sezione sono riportate in copia anastatica le pagine dei Registri dell’archivio elettorale relative
ai risultati delle elezioni politiche del 16 novembre 1919 nelle principali città italiane.

I registri dell’Archivio elettorale
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La giornata delle elezioni a Roma. Gli elettori si
recano alle urne. (L'illustrazione italiana, n. 47, 23
novembre 1919, p. 1)
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Statistica delle elezioni generali politiche per la 25. legislatura : 16 novembre 1919 /
Ministero per l’industria, il commercio ed il lavoro, Ufficio centrale di statistica. - Roma,
Stabilimento poligrafico per l'amministrazione della guerra, 1920. - p. lxvi
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La Camera uscita dalle urne del 16 novembre 1919 non registra solo una significativa modificazione
degli equilibri politici con la predominanza numerica dei seggi attribuiti a socialisti e popolari. Se il
65,3% della Camera è rappresentato da eletti di prima nomina, ben 327, segnando così il più co-

spicuo rinnovamento del ceto parlamentare mai avvenuto dal 1848, muta anche la sua composizione
professionale e sociale.
Si tratta di un mutamento che si può rilevare analiticamente già da ciascuna delle schede anagrafiche
autografe compilate da ciascun deputato dopo la proclamazione. Accanto ad avvocati, professori uni-
versitari, esercenti professioni liberali e giornalisti, cresce il numero dei contadini, degli operai, degli ar-
tigiani ed anche degli attivisti di partito e i sindacalisti. Gli ex-combattenti, eletti in tutti i gruppi politici,
raggiungono la cifra considerevole di 141, più della metà, 73, sono eletti nelle fila socialiste, seguono
Rinnovamento e popolari con 20 ciascuno, 9 nel gruppo demoliberale, 6 radicali, 5 del gruppo liberale,
4 del gruppo socialista riformista, 3 repubblicani ed 1 del gruppo misto. 
Nella nuova Camera, eletta ad oltre un anno di distanza dalla vittoria del 4 novembre 1918, non entre-
ranno deputati delle cd. “terre liberate e redente”. I collegi di Trieste, Gorizia, Trento, Bolzano e Zara sa-
ranno costituiti solo in occasione delle elezioni del 1921 portando nell’emiciclo venti nuovi deputati:
sette eletti nel collegio di Trento, quattro rispettivamente nei collegi di Trieste, Gorizia e Bolzano, uno in
quello di Zara. Lo status della città di Fiume non consente la costituzione di un collegio che si formerà a
partire dalle elezioni del 1924.

Dati sulla composizione della Camera dei deputati nella XXV legislatura



0 50 100 150 200

Misto

Liberale

Popolare

Rinnovamento

Democrazia Liberale

Radicale

Repubblicano

Socialista-Riformista

Socialista

Nu
m

er
o 

as
so

lu
to

Va
lo

ri 
pe

rc
et

ua
li

153
30,5%

21
4,1%

10
2%

56
11,2%

93
18,5%

34
6,7%

99
19,7%

23
4,6%

13
2,6%

1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 201996

17
3,27%

93
17,9%

23
4,4%

14
2,6%

100
19,2%

10
1,9%

57
10,9%

21
4%

33
6,3%

10
1,9%

141
27,1%

0 30 60 90 120 150

Altri

Socialista

Rinnovamento

Socialista-Riformista

Repubblicano

Radicale

Popolare

Misto

Liberale

Democrazia Liberale

 Comunista, ex Socialista

Nu
m

er
o 

as
so

lu
to

Va
lo

ri 
pe

rc
et

ua
li

Gruppi politici , composizione al 3 agosto 1920

Composizione dei gruppi politici a fine legislatura

Altri, non iscritti: 
Presidente de Nicola
deputati deceduti,
dimissionari, 
elezione annullata, 
cessati dall’incarico



Fonti dei dati:
• La XXV legislatura, Segretariato Generale, Roma, agosto 1921

• Elenchi alfabetici dei deputati e dei collegi elettorali,
Roma, 1919-1921 nn. 1-8 (21 dicembre 1919-15 febbraio 1921)

• Deputati ripartiti per Uffici, Roma 1 dicembre 1920
• Deputati ripartiti per Uffici, Roma 5 febbraio 1921
• Indice dell’attività dei deputati nella XXV legislatura

• Incarti diversi di Segreteria della Camera dei deputati del Regno d'Italia, 
XXV legislatura, bb. 82-83, Archivio storico della Camera dei deputati

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019

I partiti politici di massa e la riforma elettorale

97

1
0,2%

3
0,6%

3
0,6%

4
0,8%

5
1%

6
1,2%

7
1,4%

8
1,6%

9
1,8%

12
2,4%

16
3,2%

21
4,2%

31
6,2%

34
6,8%

61
12,1%

63
12,6%

217
43,3%

0 50 100 150 200 250

Avvocati, notai

Professori, insegnanti

Altri laureati,  diplomati

Pubblicisti

Organizzatori,
propagandisti

Contadini,
artigiani manuali

Non indicate

Alti funzionari
dello Stato, magistrati

Industriali

Funzionari, impiegati

Operai

Proprietari e redditieri

Militari

Negozianti, commercianti

Banchieri

Ferrovieri

Bidelli

Nu
m

er
o 

as
so

lu
to

Va
lo

ri 
pe

rc
et

ua
li

0 50 100 150 200 250

Professione dei deputati eletti nella XXV legislatura dati calcolati su 501 deputati



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 201998

Il c
or
te
o 
re
al
e a

rr
iv
a a

 M
on

te
cit
or
io
, il
 1
° 
di
ce
m
-

br
e,
 p
er
 l'
in
au

gu
ra
zi
on

e 
de

lla
 X
XV

 le
gi
sl
at
ur
a.

(L'
illu

st
ra
zio

ne
 it
al
ia
na

, n
. 4

9,
 7
 d
ice

m
br
e 
19

19
, p
.

58
7)



Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019

I partiti politici di massa e la riforma elettorale

99

Ne
ll'
Au

la
 d
i M

on
te
ci
to
rio

: i
 d
ep

ut
at
i "
co
m
ba

t-
te
nt
i".
 (L
'ill
us
tra

zio
ne
 it
al
ia
na

, n
. 4

9,
 7
 d
ice

m
br
e

19
19

, p
. 5
90

)



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019100

Ne
ll'
Au

la
 d
i M

on
te
ci
to
rio

: i
l s
et
to
re
 s
oc
ia
lis
ta
.

(L'
illu

st
ra
zio

ne
 it
al
ia
na

, n
. 4

9,
 7
 d
ice

m
br
e 
19

19
, p
.

59
1)



Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019

I partiti politici di massa e la riforma elettorale

101

Di
da
sc
al
ia
. (t
es
ta
ta
)

Ne
ll'
Au

la
 d
i M

on
te
cit
or
io
: i
l s
et
to
re
 d
el
 P
ar
tit
o

po
po

la
re
 it
al
ia
no

. (
L'i
llu
st
ra
zio

ne
 it
al
ia
na
, n
. 4

9,
 7

di
ce
m
br
e 1

91
9,
 p
. 5
91

)



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019102

Nella seduta del 2 dicembre 1919, Vittorio Emanuele Orlando viene eletto Presidente della Ca-
mera con oltre 100 voti di differenza rispetto a Costantino Lazzari, secondo candidato più vo-
tato. Dopo le dimissioni del 25 giugno del 1920, Orlando tornerà nuovamente a presiedere la

Camera all’indomani della liberazione di Roma, dal 18 luglio 1944, sino all’insediamento dell’Assemblea
Costituente, il 5 giugno 1946. 
Eletto all’Assemblea Costituente, ne presiederà la seduta inaugurale il 25 giugno 1946, fino alla procla-
mazione dei risultati dell’elezione di Giuseppe Saragat alla carica di Presidente di quella Assemblea.

Computo dei voti per l’elezione del nuovo Presidente della Camera



Scheda originale recante il computo dei risultati della votazione per l’elezione del Pre-
sidente della Camera nella XXV legislatura.
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L’articolo 4 del Regolamento di procedura del 1900 prevedeva che all’inizio della legislatura, costi-
tuita la Presidenza provvisoria, si procedesse alla costituzione definitiva della Camera con la no-
mina del Presidente, di quattro Vicepresidenti, di otto Segretari e di due Questori, che andavano

a comporre collegialmente l’Ufficio di Presidenza, massimo organo di decisione politica ed amministra-
tiva della Camera dei deputati.
Tre giorni dopo l’elezione del Presidente e dei componenti dell’Ufficio di Presidenza per la XXV legislatura,
il 5 dicembre 1919, si tenne la prima riunione dell’organo parlamentare presieduto da Vittorio Emanuele
Orlando. I Vicepresidenti sono Giuseppe De Nava, Filippo Meda, Augusto Ciuffelli e Agostino Berenini. I
Segretari di Presidenza sono Vincenzo Bianchi, Teodoro Morisani, Giovanni Maria Longinotti, Giovanni
Amici, Giovanni Bertini, Giuseppe De Capitani d’Arzago, Santi Rindone e Angelo Abisso, i due Questori
sono Giulio Rodinò ed Erminio Sipari. 
A seguito delle modifiche regolamentari introdotte l’anno successivo, Orlando ed altri tre componenti
dell’Ufficio, Ciuffelli, De Nava e Morisani si iscriveranno al gruppo di Democrazia Liberale. Altri quattro
componenti entreranno nel gruppo Popolare: Meda, Longinotti, Bertini ed il questore Rodinò, altrettanti
si iscriveranno al gruppo Radicale: Bianchi, Amici, Rindone ed il questore Sipari. Berenini aderirà ai socialisti
riformisti, Abisso al gruppo di Rinnovamento mentre De Capitani entrerà nel gruppo Liberale. 
All’indomani dell’istituzione dei gruppi parlamentari, nel 1920, l’Ufficio di Presidenza - modificato per una
serie di sostituzioni e per le dimissioni del Presidente Orlando - risulterà composto da quattro iscritti al
gruppo di Democrazia Liberale (Ciuffelli, Morisani, Paparo, Squitti), quattro al gruppo popolare (Cameroni,
Cascino, Padulli, Rodinò), tre al gruppo radicale (Rindone, Sanna e Sipari), mentre i gruppi socialista ri-
formista (Berenini), liberale (De Capitani) e Rinnovamento (Abisso) saranno rappresentati da un solo de-
putato. Enrico de Nicola, eletto Presidente della Camera il 26 giugno, non si iscriverà a nessun gruppo
parlamentare.

Composizione dell’Ufficio di Presidenza della XXV legislatura



Pagina iniziale del Registro dei verbali dell’Ufficio di Presidenza della XXV legislatura.
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Verbale della prima riunione dell’Ufficio di Presidenza della XXV legislatura (5 dicembre
1919). Fra i punti all’ordine del giorno emergono i due temi chiave dell’approvazione
dei Trattati di pace con il quale si era chiusa la XXIV legislatura e la questione della col-
locazione dei deputati nell’emiciclo a seguito delle elezioni tenutesi con il nuovo si-
stema proporzionale e a scrutinio di lista.

1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019106



segue

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019

I partiti politici di massa e la riforma elettorale

107



1919 Anno di cambiamenti e di conflitti. Il Parlamento alla prova della democrazia

Chiostro di Vicolo Valdina - 17 luglio 2019108

Le schede anagrafiche, compilate e sottoscritte personalmente da ciascun deputato subito dopo
la proclamazione costituiscono un sintetico database ante litteram dell’estrazione sociale dei de-
putati che, in particolare nel corso di questa legislatura, viene significativamente rinnovata grazie

al nuovo sistema elettorale. Alle componenti professionali che restano predominanti, come quella degli
avvocati, si affiancano deputati eletti tra gli operai, gli artigiani manuali, gli organizzatori sindacali e di
partito. Non manca una rappresentanza significativa di giornalisti, ma anche di funzionari di diverso li-
vello e formazione intellettuale. 
Dalla legislatura successiva, a seguito delle innovazioni regolamentari che introducono l’obbligo di iscri-
zione ai gruppi parlamentari, la scheda anagrafica verrà integrata con una riga nella quale ciascun de-
putato dichiarerà il gruppo di appartenenza. Nella XXV legislatura sarà anche possibile leggere, per la
prima volta, le schede anagrafiche dei deputati eletti nei territori “redenti”: Trento, Trieste, ma anche
Bolzano, Zara e Pola.

Schede anagrafiche dei deputati per i primi adempimenti amministrativi



Scheda anagrafica autografa di Pietro Bellotti. Dal 1920
aderirà al gruppo socialista.

Scheda anagrafica autografa di Francesco Boncompagni
Ludovisi. Dal 1920 aderirà al gruppo popolare.

Scheda anagrafica autografa di Antonio Casertano. Dal
1920 aderirà al gruppo radicale. Dal 5 gennaio 1925 sarà
il nuovo Presidente della Camera.

Scheda anagrafica autografa di Lodovico D’Aragona. Dal
1920 aderirà al gruppo socialista. Nel 1946 sarà eletto
all’Assemblea Costituente.
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Scheda anagrafica autografa di Luigi Fulci. Dal 1920 ade-
rirà al gruppo radicale.

Scheda anagrafica autografa di Achille Grandi. Dal 1920
aderirà al gruppo popolare. Il 2 giugno 1946 sarà eletto
all’Assemblea Costituente.

Scheda anagrafica autografa di Giovanni Gronchi. Dal 1920
si iscriverà al gruppo popolare. Deputato all’Assemblea Co-
stituente, Presidente della Camera nella I legislatura, sarà
eletto Presidente della Repubblica il 25 giugno 1953.

Scheda anagrafica autografa di Giacomo Matteotti. Dal
1920 aderirà al gruppo socialista. Per aver denunciato più
volte in Aula i brogli e le violenze fasciste morirà assassi-
nato da sicari del nascente regime il 10 giugno 1924.
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Scheda anagrafica autografa di Filippo Meda. Dal 1920
aderirà al gruppo popolare.

Scheda anagrafica autografa di Guido Miglioli. Dal 1920
aderirà al gruppo popolare.

Scheda anagrafica autografa di Gaetano Salvemini. Dal
1920 aderirà al gruppo misto. In età repubblicana sarà
eletto all’Assemblea Costituente.

Scheda anagrafica autografa di Filippo Turati. Dal 1920
aderirà al gruppo socialista, sarà il promotore della se-
cessione aventiniana nell’anno dell’uccisione di Giacomo
Matteotti.
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Il 13 dicembre 1919, il Presidente del Consiglio, Francesco Saverio Nitti, interviene nella discussionesull’indirizzo di risposta al discorso della Corona e, dopo aver rassicurato l’Assemblea circa le voci di
possibili interventi del Governo, senza il pieno consenso del Parlamento, in materia di politica estera

e di politica tributaria e doganale, si rivolge alla Camera per chiedere la collaborazione delle forze poli-
tiche. I socialisti ed i popolari, il cui successo è frutto dei rivolgimenti determinati dal conflitto mondiale,
non devono essere considerate come forze antitetiche allo Stato, bensì “due enormi forze di propulsione”.
La situazione della Camera italiana dopo le elezioni non è dissimile da quella del Reichstag alla vigilia
della guerra e, come la Germania, l’Italia potrà vivere con un grande partito socialista e con un grande
partito cattolico. Non fa appello alla concordia ma invita le forze politiche ad aiutare il Governo ad uscire
dal gravissimo pericolo che minaccia l’Italia, quello degli alti prezzi e della fame. Si rende necessario li-
mitare il consumo dei generi non strettamente necessari per limitare le importazioni e la dipendenza
per le materie prime da altri paesi, in particolare dagli Stati Uniti. Rispondendo infine ad alcuni deputati,
afferma che è interesse di tutte le nazioni d’Europa riprendere le relazioni commerciali con lo Stato ri-
voluzionario russo e che i possibili interventi a favore delle regioni meridionali non devono far dimenticare
che lo Stato deve ancora affrontare grandi sacrifici per la ricostruzione delle provincie invase e delle
terre irredente.

Intervento del Presidente del Consiglio dei ministri,
Francesco Saverio Nitti, seduta del 13 dicembre 1919
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Nella XXV legislatura furono discusse dalla Giunta permanente per il Regolamento della Camera
e successivamente introdotte nelle procedure parlamentari due significative innovazioni riguar-
danti rispettivamente l’organizzazione della composizione politica della Camera e l’esercizio

della funzione legislativa. 
Con l’approvazione di dieci articoli aggiuntivi al Regolamento e due disposizioni transitorie, la composi-
zione politica della Camera fu organizzata per gruppi politici composti da almeno venti deputati e non
più per Uffici estratti a sorte ogni due mesi. Prestato il giuramento, i deputati erano tenuti a dichiarare
a quale gruppo politico fossero iscritti. Ciascun gruppo composto da almeno venti deputati costituiva
un Ufficio, a cui spettava la designazione a scrutinio segreto dei propri delegati nelle Commissioni per-
manenti in cui si svolgeva la fase istruttoria del procedimento legislativo secondo la seguente ripartizione
di competenza (art. aggiuntivo 5):

1° Affari interni, ordinamento politico ed amministrativo, igiene e legislazione
sanitaria
2° Rapporti con l’estero; Colonie
3° Finanze e Tesoro
4° Esercito e Marina militare
5° Lavori pubblici
6° Agricoltura
7° Industria e commercio; Marina mercantile
8° Comunicazioni (ferrovie, poste, telegrafi e telefoni, aviazione)
9° Diritto, procedura e ordinamento giudiziario; affari di giustizia e culto; autorizzazioni a procedere.
10° Istruzione pubblica e belle arti
11° Lavoro, emigrazione e previdenza sociale
12° Terre liberate e redente (transitoria).

La prima fase istruttoria dell’esame dei disegni di legge veniva quindi affidata ad organi la cui composi-
zione risultava caratterizzata da una specifica competenza tecnica e non più affidata all’estrazione a
sorte, ogni due mesi, come nel sistema previgente. In tal modo, anche la rappresentanza politica interna
alle Commissioni risultava più equilibrata, anziché essere affidata ad un meccanismo casuale.
L’abrogazione di queste innovazioni regolamentari all’inizio della XXVII legislatura, il 29 maggio 1924,
scandì la graduale instaurazione del regime fascista. Le riforme del 1920 furono ripristinate per l’As-
semblea Costituente.

Verbali della Giunta permanente per il Regolamento della Camera
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Registro dei verbali della Giunta permanente per il Regolamento della Camera. Nelle pagine se-
guenti sono riportati i verbali delle sedute dal 13 dicembre 1919 al 4 agosto 1920.
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